ALLEGATO B

SCHEDA VALUTAZIONE EX ANTE AIUTI DI STATO
La scheda di valutazione ex Ante Aiuti di Stato (di seguito scheda AdS) è redatta quando la proposta di atto amministrativo o la proposta di legge di Iniziativa della Giunta prevede un Impatto sulle risorse pubbliche in termini di concessione di risorse o di rinuncia ad entrate, ed i beneficiari sono immediatamente individuati/individuabili.
La scheda AdS è redatta per tutte le proposte di atti amministrativi e proposte di legge regionale che contengono nelle agevolazioni concesse, direttamente o attraverso organismi intermedi o enti terzi, gli strumenti di aiuto sotto forma di:
a) sovvenzione/contributo in conto interessi 
b) misura per il finanziamento del rischio
c) prestito/anticipo rimborsabile
d) garanzia
e) agevolazione fiscale o esenzione fiscale.
r) altre modalità di agevolazione (diretta o indiretta) o beneficio selettivo comunque quantificabile.
Nel caso In cui, dalla proposta di atto amministrativo o proposta dl legge di iniziativa della Giunta non sia possibile ricavare tali strumenti di aiuto o non fossero individuati / individuabili elementi di aiuto di cui all'art. 107 par. 1 TFUE, la compilazione della scheda dovrà essere effettuala al momento della predisposizione degli atti attuativi. La scheda aiuti di stato contiene una check list   a scelta multipla che permette agli uffici responsabili di individuare nella fase di impostazione dell'atto:
· gli elementi costitutivi dell’aiuto di Stato come ricavabili dall’ art. 107 par. 1 TFUE e declinati dalla Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto, dalla prassi decisionale della Commissione UE e della giurisprudenza europea in materia;
· la scelta degli strumenti di cui intendono avvalersi ai fini della legalità e compatibilità della misura, In caso di aiuto di stato.
Per la redazione della scheda AdS l’ufficio responsabile della misura può avvalersi del referente aiuti del dipartimento nominato dal Direttore. 
Riguardo al coinvolgimento del Distinct Body si precisa quanto segue: nei casi di consultazione obbligatoria del DB, la scheda AdS è presentata prima della adozione dell’atto amministrativo o proposta di legge di iniziativa della Giunta ai fini della valutazione del DB.





SCHEDA AIUTI DI STATO 
(interventi diversi da quelli relativi al settore agricolo forestale e della pesca)

Amministrazione proponente:___________________________________________________________
 (indicare se: Ministero, Regione, Ente, Agenzia, ecc)

Tipologia del provvedimento:____________________________________________________________ 
(legge, decreto legge, decreto legislativo, decreto ministeriale, legge regionale, emendamenti, ecc.)

Descrizione dell’intervento:_____________________________________________________________
 (indicare l’obiettivo principale, la durata,  stanziamento complessivo, stanziamento annuale, ammontare stimato per beneficiario)


	I SEZIONE: CRITERI PER VERIFICARE L’ESCLUSIONE O L’IPOTESI DI UN AIUTO DI STATO

	1. risorse pubbliche

	· impiego di risorse pubbliche 		                   SI  		         NO		 

	 

	· il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, Fondi Strutturali e di Investimento europei (SIE)).

	□ il vantaggio è concesso a valere su risorse che non originano direttamente o indirettamente dall’Autorità pubblica, ma che originano da soggetti privati e sulle quali tuttavia l’Autorità pubblica esercita il controllo in termini di influenza dominante sulla destinazione d’uso delle stesse (es. tributi parafiscali o contributi privati resi obbligatori da un atto dell’Autorità pubblica).


	FORSE (specificare dubbi):_______________________________________________________________

	_______________________________________________________________________________________

	· risorse imputabili all’autorità pubblica pubbliche		SI  	                NO		 

	· il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione pubblica;

	· il vantaggio è concesso attraverso intermediari (istituti di credito, agenzie, società finanziarie) che agiscono sotto il controllo dell’Autorità pubblica (azionariato, diritti di voto, nomine del presidente e dei membri dei rispettivi consigli d'amministrazione) o su direttiva dell’Autorità pubblica.

	

	FORSE (specificare dubbi):_______________________________________________________________

	_______________________________________________________________________________________

	Se si è risposto NO al precedente punto 1, non compilare i successivi punti 2, 3 e 4.




	2. vantaggio economico		                                   SI  	             NO		

	Il vantaggio economico è un beneficio che una impresa non avrebbe potuto ottenere sul mercato (di norma perché lo Stato ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione insufficiente).
Per impresa si intende qualsiasi ente che esercita un’attività economica ai sensi della normativa nazionale e della comunicazione UE 2016/C 262/01, tra cui rientrano, ad esempio, anche gli studi professionali.

Indicare lo strumento di aiuto che conferisce il vantaggio:

	·  sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto);

	· abbuono di interessi (contributo in conto interessi);

	· agevolazioni fiscali (es. detrazioni d’imposta, riduzione della base imponibile, riduzione dell’aliquota;

	· differimento dell’imposta; esoneri fiscali, ammortamento accelerato);

	· riduzione dei contributi di previdenza sociale (oneri sociali e previdenziali);

	· estinzione o riduzione del debito;

	· cessioni di beni o servizi a prezzi inferiori a quelli di mercato;

	· garanzia (concessione di garanzie a condizioni più favorevoli di quelle di mercato);

	· prestito agevolato (mutuo a tasso agevolato);

	· riduzione del rischio collegato ad un investimento in un’impresa o in una serie di imprese;

	· finanziamento del rischio collegato ad un investimento in grandi imprese o imprese quotate nel listino ufficiale di una borsa valori o di un mercato regolamentato14;

	· partecipazione al capitale (l’apporto di nuovo capitale all’impresa si effettua in circostanze che non sarebbero accettabili per un investitore privato operante nelle normali condizioni di mercato);

	· compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale, che non rispetta tutte e 4 le condizioni Altmark;

	· nel caso delle infrastrutture:

	· per il Propietario: riduzione dei costi di costruzione, estensione o ammodernamento;

	· per il Gestore: sollevamento da taluni oneri che il contratto di concessione riporrebbe in capo al gestore;

	· per l’Utente: condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione dell’infrastruttura.

	

	FORSE (specificare dubbi):________________________________________________________________

	

	Se si è risposto NO al precedente punto 2, non compilare i successivi punti 3 e 4.


	Se si è risposto SI ad entrambi i precedenti punti 1 e 2 compilare i successivi punti 3 e 4, per verificare la presenza di un aiuto di Stato.






	3. beneficiari e selettività

	· Regime di aiuto						SI  		  NO 

	· Indicare se i soggetti beneficiari sono:
· diretti 
· indiretti 
· Indicare il numero stimato dei soggetti beneficiari: 
· inferiore a 500; 
· da 501 a 1000; 
· superiore a 1000.


	· Aiuti ad hoc  					           SI  		NO

	· indicare se i soggetti beneficiari diretti sono:

	· grandi imprese;
· piccole e medie imprese (PMI);
· impresa in difficoltà.
· imprese beneficiarie di aiuti di Stato illegali non rimborsati (rif. Deggendorf)

· Presenza di selettività
La misura è selettiva perché avvantaggia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese.

Indicare se la selettività riguarda imprese individuate per:

	· identità (aiuti ad hoc);

	· dimensione;

	· settore economico o attività (indicare quali); 

	· area geografica[footnoteRef:1] (indicare quale);  [1:  Si ricorda che il diritto europeo fa divieto di condizionare le misure di aiuto all'obbligo per il beneficiario di avere la propria sede nello Stato membro interessato o di essere stabilito prevalentemente in questo Stato, fermo restando il principio di territorialità in base al quale l’attività dell’Amministrazione regionale per sé si rivolge al proprio territorio di competenza. Le misure di aiuto potranno pertanto rivolgersi ad imprese aventi unità operativa sul territorio regionale ma non potranno richiedere alle imprese beneficiarie di avervi sede legale] 


	· altre caratteristiche pre-determinate (ad esempio regimi rivolti solo a determinati soggetti giuridici, o solo ad imprese neo-costituite, ecc…); 

	· caso di finanziamento di infrastrutture ad utilizzo commerciale, attraverso la limitazione, di diritto o di fatto, dell’accesso all’infrastruttura solo a taluni utenti commerciali.

	

	FORSE (specificare dubbi): _______________________________________________________________

	_______________________________________________________________________________________

	Se si è risposto NO al precedente punto 3 non compilare il successivo punto 4.




	4. alterazione della concorrenza/distorsione degli scambi intracomunitari	SI 	NO

	· alterazione della concorrenza
Di norma si ha una distorsione della concorrenza ai sensi dell’articolo 107 del TFUE quando uno Stato concede un vantaggio finanziario a un’impresa in un settore liberalizzato dove esiste o potrebbe esistere una situazione di concorrenza. La distorsione può essere anche solo potenziale.



	FORSE (spiegare i dubbi):________________________________________________________________

	_______________________________________________________________________________________

	· Incidenza sugli scambi tra gli Stati Membri
Gli aiuti pubblici alle imprese costituiscono aiuti di Stato nella misura in cui incidono sugli scambi tra Stati Membri. Le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere transfrontaliero e presentano interesse dal punto di vista degli scambi tra Stati Membri dell’Unione anche quando si verifica una sola delle seguenti condizioni:

	· il beneficiario fornisce beni o servizi anche al di fuori del territorio nazionale; 

	· l’attività svolta dal beneficiario è tale da attirare un numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri; 

	· è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel settore rilevante, che la misura abbia un effetto NON marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti da altri Stati membri.

	

	FORSE (spiegare dubbi):_________________________________________________________________

	
Se si è risposto “Sì” al criterio del vantaggio (punto 2), va considerato soddisfatto anche il presente criterio.



II Sezione: INDIVIDUAZIONE DEGLI STRUMENTI E DELLE PROCEDURE
- aiuti soggetti a previa notifica:
· art. 108, paragrafo 3 del TFUE; 
· Orientamenti della CE in materia di ambiente e energia; 
· Orientamenti della CE in materia di opere cinematografiche, e altre opere audiovisive;
· Orientamenti della CE in materia di ricerca sviluppo e innovazione;
· Orientamenti della CE in materia di a finalità regionale agli investimenti SA.115842 ( 2024/N) (ex SA.109349 (2023/N);
· Orientamenti della CE in materia di finanziamento del rischio;
· Orientamenti della CE in materia di banda larga;
· Orientamenti della CE in materia di salvataggio e ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà;
· Orientamenti della CE in materia di aiuti fiscali;
· Orientamenti della CE in materia di aeroporti e compagnie aeree 
· Orientamenti della CE in materia di trasporti marittimi;
· Orientamenti della CE in materia di infrastrutture marittime;
· Orientamenti della CE in materia di trasporto ferroviario e stradale
- aiuti in esenzione da notifica   (regolamento UE 651/2014 e smi 1315/2023)
- aiuti ai sensi della sezione     del Quadro temporaneo COVID (C2021 8442 del 18/11/2021)
-aiuti ai sensi della sezione      del Quadro Temporaneo Guerra (C2022 1890 del 23/3//2022)
- aiuti de minimis    (regolamento UE 2831/2023)
- aiuti Servizi di interesse economico generale (SIEG)
· aiuti SIEG soggetti a previa notifica  (Comunicazione  2012/C 8/03)
· aiuti SIEG in esenzione da notifica (Decisione  2012/21/UE del 20 dicembre 2011)
· aiuti SIEG de minimis (Regolamento (UE) n. 2832/2023 della Commissione).
- casi di pre-notifica
Supporto del distinct body					SI 			NO 
Indicare per quale sezione e/o punto/i specifico/i si è richiesto il supporto del distinct body:___________________________________________________________________________________

Parere del distinct body					SI 			NO 
Indicare per quale sezione e/o punto/i specifico/i si è richiesto il parere del distinct body___________________________________________________________________________________

     Il Dirigente responsabile 

_______________________


